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Determinazione n.182  del 2/12/2016 

 

 Oggetto: IMPIEGO FINANZIAMENTI REGIONALI DEL PROGETTO DELL’UNIONE DEI 

COMUNI DENOMINATO “PIANURA REGGIANA GIOVANE” – FONDI A DESTINAZIONE 

VINCOLATA - 2016. CIG Z9A1C9522E  
 

 

IL DIRETTORE 

DOTT. DANTE PRETI 

 

 VISTA la relazione del Responsabile del servizio Spazio Giovani:  

 

“La Regione Emilia Romagna nell’ambito dei finanziamenti rivolti ai giovani (legge 14/08) per il 

triennio 2015-2018 ha concesso all’Unione dei Comuni Pianura Reggiana un finanziamento per 

l’attivazione di azioni educativo-formative in un ottica di continuità con i precedenti finanziamenti 

concessi, che per il nostro Distretto riguardavano il progetto denominato “Opportunità giovane 

due”. In tale contesto era stato allestito un corso di teatro ed espressività incentrato sul tema della 

legalità a cui hanno aderito le Scuole medie inferiori Andreoli e Marconi con diverse classi e 

professori referenti. Il progetto ha coinvolto quasi un centinaio di ragazzi che hanno così provato un 

esperienza formativa importante, sviluppando capacità relazionali in modo ludico e partecipato, 

potenziando la propria autostima mediante la sperimentazione delle proprie emozioni e del proprio 

agire in relazione al gruppo di lavoro. Sono infatti molteplici le valenze positive che l’attività 

teatrale offre, in particolare utilizzando questa metodologia di lavoro che, non prevedendo 

l’allestimento di uno spettacolo finale, lascia campo libero all’improvvisazione ed alla personalità 

di ciascun partecipante. Momento conclusivo del corso infatti non è la performance di fronte ad un 

pubblico ma una sorta di lezione aperta alla quale partecipano anche i genitori dei ragazzi stessi. 

In questo modo oltre ai giovani anche gli adulti vengono in contatto con la realtà dello Spazio 

Giovani, conoscendone gli operatori, le offerte, le modalità di lavoro, ed instaurando così un primo 

legame con il Servizio. 

Occasioni di questo tipo rappresentano un’opportunità importante appunto anche per coinvolgere 

tanti giovani potenziali nuovi utenti, in un ottica di apertura alla cittadinanza tutta ed agevolazione 

verso la fruizione del Servizio medesimo. 

Pertanto seguendo le indicazioni regionali l’Unione dei Comuni Pianura della Reggiana, nelle 

figure degli assessori alle politiche giovanili dei rispettivi Comuni, ha presentato il nuovo progetto 

denominato “pianura reggiana giovane” mediante il quale mettere in atto azioni di potenziamento di 

quanto approntato in precedenza. 

Considerato che il rapporto con le Scuole ha un’importanza strategica in termini di promozione 

dello Spazio Giovani e di sinergia in ambito educativo per il territorio, e visto il successo riscosso lo 

scorso anno, si è deciso di proseguire con il percorso dedicato al teatro quale metodo per lavorare 

sulla relazione, sull’espressività. 

Il docente incaricato, Matteo Carnevali dell’associazione Etoile Centro Teatrale Europeo, è lo stesso 

referente dello scorso progetto ed è già inserito nel contesto scolastico, ove segue alcuni progetti 

eduvativi. Ciò garantisce oltre alla continuità con il precedente percorso ed alla medesima qualità di 

lavoro, anche una buona adesione da parte dei giovani. 

Il corso prende avvio nel mese di Dicembre 2016 per concludersi ad Aprile 2017 e prevede gli 

appuntamenti nel pomeriggio di mercoledì. Al termine del percorso, così come già avvenuto lo 

scorso anno, vi sarà un momento conclusivo pomeridiano presso lo Spazio Giovani al quale sono 

invitati anche i genitori dei ragazzi che frequenteranno il corso per una sorta di open session 

conclusiva e restituzione finale.” 

 

 



RICHIAMATA la legge regionale n° 14 del 28 Luglio 2008 “norme in materia di politiche giovanili 

e per le nuove generazioni” ed in particolare gli articoli 35, 43, 44 e 47; 

 

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n°745 del 2 Novembre 2015 recante 

“approvazione dell’avviso per la concessione di contributi a sostegno di interventi rivolti ai 

giovanili promossi da enti locali. Obiettivi, azioni prioritarie, criteri di spesa e procedure per l’anno 

2015”; 

 

Richiamata la delibera della Giunta Regionale dell’Emilia Romagna n°169/2015 di “assegnazione e 

concessione contributi regionali di spesa corrente ai soggetti pubblici beneficiari per attività a 

favore dei giovani in attuazione della legge 14/08 e della propria deliberazione n°745/2015; 

 

Richiamata la “Scheda-Progetto per la presentazione della richiesta di contributi in materia di 

politiche giovanili” n° 758494 compilata online in data 27/8/2015 nella quale sono esplicati i 

soggetti coinvolti, gli ambiti di intervento, le azioni previste, gli obiettivi del progetto e la 

ripartizione del finanziamento fra i Comuni del Distretto; 

 

Richiamata la scheda progetto relativa al cronoprogramma compilata online in data 29/9/2015 nella 

quale si elencavano tutte le azioni suddivise per le varie annualità come richiesto dalla Regione; 

 

Richiamata la determinazione n. 307 del 20/10/2016 dell’Unione Comuni Pianura Reggiana 

mediante la quale viene accertata l’entrata di €5652.10 dalla Regione Emilia Romagna e previsto un 

impegno di spesa nei confronti di Isecs per un importo pari ad € 2114.32, impegno n°1528/1 

Bilancio 2016; 

 

Richiamato il progetto di lavoro inoltratoci da “Etoile Cte” di Reggio Emilia in data 7 settembre 

2016 nel quale si esplicavano modalità di lavoro, tempistica, obiettivi e budget;  

 

Richiamata la deliberazione di Consiglio comunale n. 35 del 29/04/2016 è stato approvato il 

bilancio di previsione per l’anno 2016 e la relazione previsionale e programmatica 2016/2018;  

 

Richiamata la delibera CdA ISECS n. 9 del 2/05/2016 è stato approvato il PEG – PIANO 

ESECUTIVO DI GESTIONE ISECS PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2016-2018; 

 

Richiamata la variazione di bilancio approvata in consiglio comunale in data 28/07/2016 e la 

variazione di PEG approvata con delibera di C.d.A. n. 24 del 28/07/2016;  

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale di Correggio n. 68 del 29/05/1997 

successivamente modificata ed integrata con deliberazioni consiliari n. 86 del 26/06/1997 e n° 142 

del 26/11/98 con le quali è stato approvato il Regolamento istitutivo della Istituzione per la 

Gestione dei Servizi Educativi e Scolastici e la n° 195 del 20/12/02 con la quale sono stati affidati 

all’Istituzione anche i servizi Culturali, Sportivi e del Tempo Libero così come modificata dalla n. 

166 dell’1/10/04;  

 

Richiamato l’art 63 comma 2 lett. b) del Dlgs 50/2016 che consente l’affidamento di servizi a 

trattativa negoziata senza pubblicazione di bando ( affidamento diretto) quando … “per ragioni di 

natura tecnica o artistica ovvero attinenti alla tutela di diritti esclusivi, il contratto possa essere 

affidato unicamente ad un operatore economico determinato”  

 

Richiamato altresì l’art 4 comma 6 del DL 95/2012 come convertito il L. 135/2012 il quale nel 

ribadire che si possono acquisire prestazioni di servizio “da enti di diritto privato di cui agli articoli 



da 13 a 42 del codice civile esclusivamente in base a procedure previste dalla normativa nazionale 

in conformità con la disciplina comunitaria ” dispone che “Sono esclusi ….. gli enti e le 

associazioni operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali e dei beni ed attività culturali, 

dell'istruzione e della formazione …. “  

 

Dato atto da ultimo che le prestazioni oggetto del presente atto in quanto opere dell’ingegno e 

proprietà intellettuale attengono al campo delle prestazioni artistiche, per le quali non è possibile 

attivare procedure di gara comparative e quindi anche accedere al Me.Pa ai sensi dell’art 1 comma 

450 della L. 296/2006. 

Infatti come precisato anche da recente giurisprudenza (Corte dei Conti, sezione Liguria) si 

evidenzia correttamente “l’infungibilità della prestazione artistica”, caratteristica tale da renderla 

inidonea a procedure comparative, siano esse elettroniche o tradizionali. 

 

RICHIAMATO poi il Regolamento per la disciplina dei Contratti approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n° 37 del 16/04/2009 e successivamente modificato con Delibera di C.C. n° 83 

del 30/09/2011 che prevede l’affidamento diretto per servizi e forniture in economia entro l’importo 

di 40.000 € ;  

 

CHE il servizio in oggetto rientra fra quelli previsti per l’acquisizione dei beni e servizi in economia 

con cottimo fiduciario, di cui all’art 38 del citato regolamento comunale, dell’allegato A al 

medesimo regolamento punto 22) con possibilità di affidamento diretto secondo quanto previsto sia 

dall’art 125 del D.Lgs 163/2006 sia dall’art 38 comma 1 del citato regolamento comunale; 

 

Ricordato che il Regolamento ha delineato il riparto di competenze fra gli organi dell'Istituzione 

stessa ed in particolare fra il Consiglio di Amministrazione ed il Direttore, ed in particolare l’art. 23 

per se della relazione espressa dal Servizio preposto e sopra riportata;  

 

Dato atto che: 

 

- il progetto “Pianura Reggiana Giovane” preceduto da una fase di concertazione degli assessori, si 

propone di utilizzare le risorse disponibili mediante la promozione di azioni di formazione, 

cittadinanza attiva e sostegno allo sviluppo dei giovani; 

 

- il capofila del progetto a livello distrettuale è il Comune di Correggio;  

 

- Il budget assegnato all’Unione, definito in base al punteggio raggiunto in merito al progetto 

presentato, è di 5652,10€ di spesa corrente;  

 

- la somma di 2114,32 € è la parte destinata all’Isecs e che riguarda il Comune di Correggio; 

 

Ritenuto di utilizzare tali risorse per la realizzazione di un percorso teatrale volto a stimolare 

l’espressività ed aiutare i giovani a sperimentare le proprie emozioni in un’ottica di 

sensibilizzazione verso l’altro e la comunità; 

 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 26, comma 3, della Legge 488/1999 le pubbliche 

amministrazioni sono obbligate ad utilizzare i parametri di prezzo e qualità per l’acquisizione dei 

beni e servizi comparabili con quelli oggetto delle convenzioni Consip e Intercent-ER;  

 

DATO ATTO che su tali portali non vi sia attualmente l’offerta di analoghi progetti dedicati ai 

giovani; 

 



Dopo ricerca informale di mercato, come da atti depositati in ufficio,  ritenuta aderente alle finalità 

di coinvolgimento della popolazione giovanile, la proposta operativa pervenutaci e valutata congrua 

con le nostre esigenze, si è individuata l’ Associazione di promozione sociale Etoile Centro Teatrale 

Europeo alla quale affidare il servizio di natura artistico culturale consistente nella realizzazione del 

progetto “laboratorio di Teatro ed espressività” per un importo complessivo di € 2114.32 Iva 

inclusa, in quanto associazione specializzata nell’effettuazione di laboratori mirati sull’espressività, 

il coinvolgimento attivo per fascia adolescenziale; 

 

Estremi dell’Associazione: 

Associazione di promozione sociale no profit “Etoile Centro Teatrale Europeo”  

Via Fratelli Cervi, 103 Reggio Emilia 42124  

C.F. 91088540355 P.I. 01884600352  

IBAN IT86I0538766241000001281192  

Banca Popolare dell’Emilia Romagna - Ag. Di Casalgrande  

 

CIG  Z9A1C9522E 

 

 

VISTE le seguenti norme in tema di obbligatorietà dell’acquisizione dei beni e servizi sul Mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione (Me.PA): - art. 1, comma 450 della legge n. 296/2006 

così come modificato dal D.L. 7 maggio 2012, n. 52 'Disposizioni urgenti per la razionalizzazione 

della spesa pubblica', convertito in legge, con modificazioni, dalla L. 06/07/2012 n. 94 (Spending 

Review 1), in base al quale, fermi restando gli obblighi previsti al comma 449 sopracitato, le “altre 

amministrazioni pubbliche” di cui all'art. 1 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165, per gli acquisti di beni e 

servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato 

elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi 

dell’art. 328, comma 1 del D.P.R. 05/10/2010, n. 207 (Regolamento attuativo del D.Lgs. n. 

136/2010 “Codice dei contratti pubblici”); - D.L. 6 Luglio 2012 n. 95 convertito, con modifiche, 

nella legge 07/08/2012 n. 13 (c.d. Spending Review 2); - art. 1, commi 455 ,456, 449, 450 della L. 

296/2006 così come modificato dal D.L. 07/05/2012 n. 52 commi 1 e 3; - art. 33, comma 3-bis del 

D.Lgs. n. 163/2006 come sostituito dall'art. 9, comma 4 del D.L. 24/04/2014, n. 66, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 23/06/2014 n. 89;  

 

DATO ATTO che il presente provvedimento è assunto nel rispetto dei principi di correttezza e di 

regolarità amministrativa di cui all’art. 147-bis, comma 1, del D. Lgs 267/2000; 

 

VISTA la legge 13 agosto 2010 n. 136 con la quale è entrato in vigore dal 7 settembre 2010 il 

“Piano straordinario contro le mafie” che all’art 3 comma 1 prevede misure relative alla tracciabilità 

dei flussi finanziari nei contratti pubblici al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 

 

VISTO il DL 187/2010 – Capo III Disposizioni sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

 

PRESO ATTO che tali misure consistono :  

a) nell’assegnazione di un Codice Identificativo di Gara (CIG)  

b) nella costituzione da parte dei fornitori e appaltatori contraenti con la p.a. di conti correnti 

dedicati, con indicazione degli estremi identificativi delle persone che hanno accesso e facoltà di 

movimentazione su tali conti correnti ( generalità e C.F);  

c) che i pagamenti avvengano mediante bonifici bancari e/o comunque con strumenti che 

consentano la tracciabilità della transazione di denaro effettuata;  

d) che i soggetti siano tenuti agli obblighi di comunicazione di cui al comma 7 art 3 L. 136/2010;  



e) che il rispetto di tali misure è posto a pena di nullità degli atti e rapporti contrattuali posti in 

essere;  

RITENUTO di adeguarsi a tali normative fin da subito provvedendo agli adempimenti liquidatori 

solo una volta acquisiti gli estremi di cui sopra e quindi provvedendo presso le ditte interessate ad 

acquisire gli impegni contrattuali corrispondenti, in sede di conferma d’ordine (essendo nella 

fattispecie in ambito di procedura diretta e negoziata);  

 

POSTO che in quanto PA vi è necessità prima della liquidazione di effettuare una serie di 

adempimenti obbligatori e di verifiche: inserimenti web, registrazioni fatture, acquisizione del 

DURC, emissione mandato e pagamento solo ed unicamente attraverso tesoreria; si ritengono in 

ogni circostanza sussistenti tali estremi che giustificano un termine di pagamento di 60 giorni anche 

per le spese previste nel presente atto;  

 

VISTO il D.Lgs.n. 267 del 18.08.2000;  

 

RICHIAMATO l’art. 1 del D. Lgs192/2012 che, nel modificare il D. Lgs. 231/2002 sulla lotta ai 

ritardi nei pagamenti delle transazioni commerciali, dispone tra l’altro tempi ordinari di pagamento 

di 30 giorni da ricevimento fattura, precisando al comma 4 che, quando è debitore una pubblica 

amministrazione, le parti possono pattuire purchè in modo espresso un termine di pagamento 

superiore in ogni caso non maggiore di 60gg, quando ciò sia giustificato dalla natura o dall’oggetto 

del contratto o dalle circostanze esistenti al momento della sua conclusione;  

 

POSTO che in quanto PA vi è necessità prima della liquidazione di effettuare una serie di 

adempimenti obbligatori e di verifiche: inserimenti web, registrazioni fatture, acquisizione del 

DURC, emissione mandato e pagamento solo ed unicamente attraverso tesoreria; si ritengono in 

ogni circostanza sussistenti tali estremi che giustificano un termine di pagamento di 60 giorni anche 

per le spese previste nel presente atto;  

 

SI DISPONE che nei documenti contrattuali sia inserita la clausola del pagamento della fattura nei 

60 giorni dal ricevimento della stessa;  

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

 

DETERMINA 

 

1. Di accertare la somma di €. 2144,32 al cap. 14006/030 “Contributo per attività spazio 

giovani”  anno 2016 acc. N. 2473/1; 

2. di procedere alla realizzazione dell’attività indicata in narrativa mediante affidamento 

dell’iniziativa culturale consistente in corso di teatro ed espressività all’associazione di 

promozione sociale no profit “Etoile centro teatrale europeo”, con sede in Via Fratelli Cervi 

103 a Reggio Emilia cap 42124 . CIG Z9A1C9522E per un importo di € 2114,32€ Iva 

inclusa;  

3. di prevedere un impegno di spesa di € 2114,32 Iva Inclusa da alloccare al “Contributo per 

attività spazio giovani/prestazione servizi” capitolo 14006 - articolo 030 - impegno 1151/1 ;  

4. Di rendicontare l’avvenuto svolgimento delle iniziative all’Unione ed alla Regione Emilia 

Romagna; 

5. Di dare atto che alla liquidazione della spesa, a norma dell’art. 184 del TU 267/00, 

provvederà l’ufficio ragioneria con l’emissione di apposito mandato di pagamento, dietro 

vistatura del responsabile dell’ufficio che ha ordinato la spesa; 



6. Di procedere a pagamenti con bonifico e comunque con strumenti idonei a garantire la 

tracciabilità, mediante accredito sui conti correnti dedicati dichiarati dalla ditta e portanti 

l’indicazione degli estremi identificativi (generalità e c.f.) delle persone che hanno accesso e 

facoltà di movimentazione su tali conti correnti; 

7. di esprimere il parere di regolarità contabile attestante la copertura della spesa ai sensi 

dell’art. 183 comma 7 D.Lgs 267/2000;  

8. di dare atto che non si darà luogo a contratti ai sensi dell’art.3011 del nuovo regolamento per 

le forniture di beni e servizi sotto la soglia di rilievo comunitario per le spese in economia 

dell’Isecs in quanto l’importo a disposizione delle ditte fornitrici è inferiore alla soglia dei 

30.000€; 

9. di individuare quale responsabile del procedimento il responsabile dei servizi Ludoteca e 

biblioteca ragazzi “Piccolo Principe” e dello “Spazio Giovani casò”, Dott.sa Marzia 

Ronchetti.  

 

 

 

IL DIRETTORE 

Dante Preti 

(firmato digitalmente) 

 


